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·Nell11 .seduta deLSen~to del 2 ! eobe 
illigo , la doterpe-llanua ·.del ; soMtore1 Zini 
l pr<1sidénte:: del 'OònsigUo, r mi11isb.rd del· 

1 irtti:Ì'·MI' s.ti.JI'lu\di\1uento ·dei ··servizi ! poli· 
ici· rJ'dl· am~iuistt'Cìtivi 1dipetid~uti dwl mi· 
lsbro 'do lP rnterno. · 
DI!: tt_ t.Irista; irlterpallitliz. a_ · .si • rnec.oglie a 

hiat·e not~ q n'iii $ili hl. :rita ·doi "Oqmuni 
all<H\Lgrandi. e piccoli. :j:,è fiilessiopi ri· 
estono un valore speciala , p~r l'uomo 

· mpotunte che le svolge. Ed è perciò che 
gl iltmo riassumer le ·dal resoconto parla· 
eutare. 
E' g(-lUerale il·llllllento; disse l'on.IZini, 
e ltt economia dei comuui si trovai rovi~ 

1 ta. Ll · mnls è-:tntico, '-ma ora è cres1ento: 
statistica-: nffida.le accenna .il uebito 

c muQale o! trepassar!l i 900 milioni; quello 
p oviucit>le oltrepassll i 100. , 

Nnn ha fede nelle riforme' quando non 
v de rispettatlt. la legge. . · 

Stil t:omune si _f11 molt11 rottorica.' Esso 
n n può essere elle nn -organo econoil!lco. · 
A '<lgQi' tllodò si ~atet'lnini il suo ufficio. 

L<t .lillèr.tà, sta lieno, ma sub le.qe. 
l comune non è parificabile al citfudino 

o[i!imi juris. Es.9o è un nsufruttnai)io ed 
al:lministrat.ore, di necessità seinpre :sotto 
tntel.a. 

AnchJ. con la legga. attualo
1 

il comune 
ha tutttt la .libertà desiderabile - llnclle 
troppa . .......; auclle M n1al fare. . , 

Pur h legge ttttuale è 'illtotdetto ·asso­
lntanwnte a coujutli. e provincie.· ingerirsi 
iu coso estranee agli interessi comurla.li e 
provitwi;di .. Questo principio a. poco Ili poco 
fu tnscnmto uou os.tante che ah1 stato ri­
badito dalh1 logge 14 ginguo 1874. 

Comn'ni ~ provincie tlelibcrarono 'spese 
ver mauifestar.ioni politiche. E fu ht~ciato 
correre. 

Pùi vennero le spese per monumenti al 
-Re, 11 Unribaldi - fuori dell'ambito del 
comtino e della provinch\ - e le 'ceuto 
lt.ltro. SJ!\lse. per -og~etti . di pompe, feste, 
rwevuuent1, . petlegnnaggt. 
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UNA DOTE 
Riduidone ~~ francese di A. 

--XII. 
U u u •lllO- .disoccupato..... un uomo, eh o 

non f.< nulla ..... 
.•Se'a.: sangue froddo.si .pesano queste pa• 

roh1, dive!ltltecdel resto senza signific!\to in 
mezz,, n certa geutf, l)JJ.u .si può. nnn! sen- . 
ti re una im·pres!lìo'ne diègustosa{ttrizi pe'nosa. 
U uu.· es1stenza vuota, sen~a . scopo, senza 
sforzi, sooza lott~,, è cosa affatto irragione­
vole, e ,Jovrebbe essere UDII rarissima ec­
oeziunn. Tutto ciò che ci oil·cou.t.l non ho. 
forse [u sua ragione di essere, la sua utilità, 
la· sua lllotu? l!J F essere ilJtelligeote, r uo­
mo,.st>rà iLsolo che.mànchi a. questa:gran 
regolo, a questa ·nQcessità di tendere ad 
u~<o scopo, di es.sore· 'utile? pio non. ci avrà 
duoqm1 dattt l11 vitt• se non oer sodrllsflire 
a vaui c~pricci e cél•ctue egoistici godiuienti? 
Non ci u·a forse segnato nel sacrificio; nel la· 

· voro, ·nella fatica' la' via· per' là' q uàle ci 
chì~tma 11 lui? Sl,, la legge i mist•'dòsli del 
lavoro è .scritta in ogni laogo, .cominciando 
dnl finnamento dove gli astri cotnpìono le 

'loro maestose evoluzioni, fino ali~ umile for· 
mi caio ove Cl'èature piccolissime si" agitano 
con· una attività mèr•ùlgliosa. Il lavoro, il 
lavoro incessante p 'eb.o · tli 'sforzi cL fu i m· 
posto come. pena di una grande--prevaric~t­
zion~, d' uu fall" odgibalo. La te'rra; da che: 
il paradiso terrestre fu chiiuo all' uomo, 
pon produQ~ i ~uoi fr11tti se non rotta dal• 

. L'oratore u~n dise~te.H valo~e morale(!), q1~ pare ~co,11veni~nt~ssimo ad?prare pr~- conversar,ioni con altri eminenti person~· 
d1 rj?este mamfestazwm. Ne Impugna la f\lttr1 ~9j~o~ :prefetti, mtendentJ, ecc. m gi della Corte Po~tificia, il brigantaggiO 
lega 1tà. 'r que~te Jlpem~wnJ. . . . formò spesse volte Il tema dui ·nostri ra­
, Rim!lr.overa prefetti o govemo. d'a vero ' . '.Ritiene abb_ ass11to l'.nflieio di prefettò, il' gidnnniouti. .... Dichiarai a· S. S.' tl'al Oar­

dissimulato, mentre .la legge imponeva, • quale UÒJI hn: più autorità morale. dina! Antouelli essere opinione hirgamente 
l'annullamento~. · . .. . , . · VomrlZini ribadì le predette eousidèra- aecro.d.Jtata 'pref!So di • noi .. che ì~ Goyerno 

l Ootnuni sconfinano, per lavori di l11sso, zioui nella successiva tQrnattt, conchfudendo Pvntlficio· tolltm, se nou. altro, '!l •brt~an-
aeqnisti, 'imprese dlspèndiose t · col dim~ndat·o: - se e quali provv~di~ 'ta~gio. Ricordai coma.la commissione d in-

Anche lo spendet·e in la.vo~i por dare m~nti n· Goyemo ndottere~be sui mnli da chiesta. eletta .dalla ,:Camertt !à.VIisse nelle 
lavoro .è. un c,oucetto falso o 11legale nel· l~!l.,I}C~~ll.n.a.ti: " -; 1,1 r.ros1dente del Con sne conclusioni nett~mentetformolìi.to l'o­
l'Atmmmstra~Jolle comunale. St}~~to:sl:,,nserbò nspon~ere: nella to~nata.' pinione che· le.~autorità ~:pontificie erano 

n disordine non· si manifesta solo nella dt Ieri gtovedl.- (Vedt resoconto odtQl'Uo conniventi ai briganti.- Disshrche, il fatto 
spesa, ma ancora nell'entrata. della. C11mera). · d11gli arrnolàitlènti quasi: pqbblici' per H 

1 b[igantaggio .nel centro stesso di Roma, al 
La colpa è, p l'ima, della. le'g~e impt'ov~ ' , Palazzo. Farnese .ed. a Oampo;!lì .Fiori git1• 

, ~·ida, tiffr~ttat~; poi. <féi Ooll'\Utìt che libu- s.~ificassll l!f\el;la Qpi~ion. e : so&'g:hmsi che la 
surono e dello antor1Ùt. tutoriO, che laselà~ . t.a c~ntro-en'ciclica dei Massoni dimora dell, O)<:,Re di.Napoh m ;Roma le 
rono abusare di questa o qnolla't~sa. O?ntìn~e .. mel)e çhe: e~$0 eJpòélii ·fautori 

La legge. è imprevidente perchè Ùiiil runast1gh, tentano ver . t11rbare, la. quiete 
fissa la ragiolle proporr.iona[e dei balìe"lli : ·.F~~;iè tanti}' .sto[toY,r.e imd'. è ripiena. la del WiiP.oletano, fqrmva,no un altrp; e grave 
co1Uni1ttli. . «:ircol!~re dira111t1ta dal Gmnde Oriente della ,argomento, n quellt: . !\Cense" collferJnate 

Il rimedio del ricorso non giova.' Il Massoneria ,in, ltO)lll~ CO)l la qùalè si pre- inoltt-è dalhi faèilità di séatnvo'ché trovano 
Comune soffoca l' ì11divlduo. t~pd~Ai~rispond.~re alla stupenda) Ençic!ica i ~riganti e i loro complici non appena. 

Il Comune picco io è poi più , sbrigliato l'ontlfb,a, v' è anche accennata la vteta rfiic.ei~oc.oùo a. i'icovérarsi nel territorip Ponti-
e tirannesco del gmnde. . . Stori.e)~.a. dei b'r~qal!tj e/te assoldati' e be· 

La rovisione dei bilanci comunali è tra• nede{la dal fotete 1'eocr'l~ivo. and(!~a~IO "Le risposte. a queste mie ,atl'erma7Jòni 
scurata 0 male eseguita. a.1l ~~~~anguuzare le promncw ~ner1dw- furono chiare, precise, per~ntorie. · · 
· Acceno;~ ai bilanci.comunall fittir.i e falsi. J!!!U. . . . . . . . · · · • • · · · · • ·- • 

L<l polizia municipalh cbe forma trt11ta .. ·1":.\l !lo, d1~o~trare, _!)ome rtue~ta non s1a " Ebbi in seguito a persuader.mi, du-
parte della educazione~ 'po Htical in niol ti. ·.!ll;J.. -~·. 't~n)l ~fa,t~?la.t~ffi.~_n.en\ :-ogllna, esllst.tO.,IIO ,doctu· rmaan_ tei·Il' tileiii!;·i·~oneso,·~. egli_osr.n_ ·po •I.·dn,.eReomde~.·CI!aerldla.I.nf~lre-
luoghi non esiste, e le alltorita governa. ·, .P,I~OJ :Pn:va 1..~ li. t<Ia 1. c e mo . 0 ,òppor,~- . ('" a " , el ~ 
ti ve non se ne preoccupano. . . . 1 ,llfl.~(ln.~\1 .vepggno tratti alla luce dal o,,. A11tonel)i. di reprimere .tl, inipedire il bri-

I! servizio cumulativo è morto prima di tadmo,~l Genoy~, · , , . . . gantagg10_; perc.h~,ho àvut~ a,oW,9cchio i 
essere vissuto. .. l,., E~~(\:~n~nto. \lnaJett.em scntta a1 s~oi do~um~nti r~la.t!Vlall~ ço1ls~gna•~l·parec-

ln q nanto ·t1lla assìsten7.a pubblica ed: temp1 :~_4l.. D_ eput_.llto ~~~r .. Carlo B~ggw! cht bngant1 operata m qu0 t. fra~t.empo. " 
allo Opere pie, non ha mot\a fiducia nel- uno .4~~qP\1) ca!dl n.emtçi del Pap~ e de Qui narra di aver visitate la. carceri dei 
l'opera gigtmtesco. addossata. da più anni , .. ~f\P.atQ,',;.11AO ~~ cploro che ,se,og;g1 :fosse detenuti a.nche per so.lo .sospetto 'di bri-
alla Commissione reale ......... · ... . , , ,,YII{O ~;~Qs~.e -~~ ;P.arl~meuto .tyrr.ebn,e ~~!>n~ _gantaggio . .Vide i documenti defle tratta-

Meg·lio ritoccùo ra legge che è' 'Vera~-- bo~~Q~;tl\l;)~O:VI?r·l!ol .. IJ!J.V~Lilotti, ~I, pqspl .ti ve IIVNiate col governo fral!CBS~ ~er otte,- .. 
mente imperMta o darle. esecuzione ri. e sun~lt. paladim del!~ guerra· ad oltrànza uere l' au~ol'i~r.a_zio_ ne .. · di .ln~iMiHn una . 
gorosa. co.nt~o tutto. ciò che sa di cattolico. e di delle sue coloniè , pe4itenziarie i'briganti 

Rifiuta la pretesa illegale di itn ex-mi· cnstmno. . . . arrestati c!alle ffiilir.ie pontificiè e conclude: 
nistro che ot·dinava di cancellare diii bi- . }n quella lettera p~r.~~llto, ché ~i ,trova " E' mil1 profllllda convi11zioue, fundata 
l~uci le spese di culto non gamntite- da stamp_!tta nel giorn~~~ tor1!lese la Pronfnci.a su fatti, dei quali ebbi le prove in mimo 
vmcolo coutmttuale. (lel Ib ,Qtt0l,>re. ~865, PI,er Otu·lo B))ggw e .sopra fatti che mi sono passati sotto gli 

Biso.rua rispettare la volontà dei te~tn- nl\yrtt. d~ es~~re andato a. ~orna, d.i. aver occhi, è mia profonda ~~s~nco~à co_nvinzione 
tori e ia coscien%a do"li esecutori ed am- ch~esto ed ,otteqa~u. . una ud1en~a !lal Pap:1 elle il Papa e Il Cardinale .(\nt.ou~lli vo­
miuistratori. Un collegio vigili, ma l'am- Pi9 .; IX. e . dal .Cardirtale · ~ntiin~lli. coi glipno s!nceraruente .la repres~i0ne del bri­
miuistmtore dovrebbe essere retribuito. q!-l~li entrò a. parlare del br1gautltggw; e gantaggw ed operauo ~fficacemente in 

A proposito di beneficenr.<~ lamenta che seme: . questo senso." 
il governo sia tratto 11 concedere licenze ".Nelle u.\ieuze. avute. da S. S. e da S. .La sudde'tta stolta accusa pertanto, amen-
di lotterie, ora frequentissime- E. il Ot1rdinale Antouelli, 11onchè nelle tita le tante volte e dimostrata calunniosa 

i' aratro, e lltvorata dai sudori dell'uomo. von<i sostenere l'uomo in . tutto ciò che è 
L:1 vita umana non trovo. la sua dignità se buono ed utile, e non strappar! o alla legge 
non purificata dal lavoro; del lavoro. . . . 

E questo cast<go salutai'~, questo lavoro ! Un illustre ·prelato francese ho. ,[eplorato 
indispetsabile è istmtivament~ onorato da · questa debolezza femmtutle che st ft~ com­
noi tuttt; uoi abbiamo coscienza che cbi- plloe delia fauuullaggìne e della inutilità. In 
unque si sottt·agga a questa legge universale un libto, pubblwato non sono molti anni, 
dimmuisce e perde lll sua forza come un eglt ha supplicato .le: :donne cristtaue · di 
ramo morto e mutila. J meglio iutcuJere i grandi, io~eressi dei loro 

A tutti ,non_ è già riservato il lavoro !Ua~. ' .. !Uar1ti, e i.n.,p\:lri,t~lllP9. .i gr~,tndl int~ressi 
nuale ·dell artJgJano e dd contadino; . ma l d.cl.la Iom I,>TDPrl/l fehCJtà. l:le Sl potessero 
tutti dtVono obbedire alla legge di Dio, vedere le ptaghe occulte e f~re la. statistica 
essere· ut1li ai loro fratelli, e porre alla vita 'l d~i matrimoni,. in CUI il mal germe !dtUa 
una meta. Gli uni ban ricevuto dieci ta' disunione è entrato, e ·questi e quello. non 
lenti, gli altri uno solo; ma questo talento si troverebbero 10 ispocial mo,lo tra la 
non è permesso di sotterrar lo; c'è imposto, i. gente d tsoccupata ? 
e severameute, di farlo fruttare e di farlo !:'oche settJm!llle appresso la decjsione 
concorrere allo scopo supremo che ha. di presa, i coniugt d.i, Uoatmon11n partivano 
mira ogr.i anima cristiana pt~asando sulla p~r Nizza, q ve d,oveanù .passtue tin , mese 
terra .per _andare verso Dw. , .. pr_i!Ua di d,illlo~are per un tempo abbastanza 

Elena s1 rullegmva dt veder suo mapto lungo a Homa. Il loro desider:o sarebbe 
entrare nella schtera poco onorevole .degli statù ili '.rècarsi anzitutto in Bretagna:; ma 
uomini inattivi; ella credeva di poter còsl Paolina di 'rrah'ec li aveu ella stess!l pre­
goder meglio del suo !di'etto. Quante volte gati di ritardar~ il loro arrivo. perchè un 
egli por allontanarsi da lei non aver. posto male epidémico abbastanza 'grave intleriva 
in campo le necessità del servizio l allora nel paese. : 

Molte donne commettono questo errore di Elena, benchè fosse s!4ta ancora in Italia, 
essere dispiacend quasi del tèmpò che i provava una gioill quasi inft~ntile 11l: pen­
loro murìt1 consacrano al lavoro. Pare che siero di questo viaggio. Le sembrava: oh~, 
esse ignorino come le ore disoccupate, le sotto quel bel cielo, dinan~i a tante cose in era• 
giornate vuote non towino certo a bene- vigliose, -le anime dovessero meglip !'Prirsi, 
tic io del focolare domestico, e che gli nomi- e lasciar scorgere. tutte .le. loro, pr 0fondità. · 
ni, i quali, lontttni per 1tn certo tempodalla. :M11 pùr.troppo il. ~oggiorno a Nizza si 
loro casa, vi r1entrano lieti, si. disgcstereb· prolungò, e ricominciò .. la. v,ita. 'mou~ana, 
bero dt essa, se VI fossero coutJUuamente, e quella, VIta tutta .e$terna, che~poa laso1ava 
peggio B? vi fossero oziosi, L' attiv1tà, il luogo ll;Ì godimenti più austeri del focolare 
lavoro, l energ<a delle. facoltà posta w moto domJBtjCo, . . 
h "onservano ud un h vello elevato, .h uon- -·Pazienza, d1ceva Elena fra sè. A Roma. 
senano nella B11utt atmosfera . del dovere. almeno I!OU s1 trove1·anno .tante distrazìo;.ui, 
E&se. non ,comprenaooo eh~ loro . stretto tanti luogl)i di J'i~rovP, .tant~. p'àsseggu\te, 
obbligo è,l essere amto del! 11om.o. Essere chefan al che eg); passi luog1 da me· le 
aiuto dell uomo; p~rcbè l l.atuto eu p pone, migliori .sue orB. . , . , .. 
uno soupo. Non è cosa fuori di rttgi'one· 'Non' fu 'sé non alla fine' dell' inverno che 
l'aiutare a uon raggiuugerlo 1 Si, ll8se de· Alberto ai lasciò stra .l'pare d11lle d,istr~~i\)UÌ 

rumorose delle quali egli s'era fatto un'a­
bitudine. 

Fecero il viaggio direttamente da Nizza 
a Roma; .solo cue ad Elena, giunta poco 
lontano. da ,Horna, prese .la fantasia di pas­
sare alcune ure in. un villaggio dell.a cam­
pagna romana per poi compiere m vettura 
le poche miglia che li separavano . ancora 
dalla città eter·na. 

Parttrono sul pom<lriggio. 11 veicolo bal­
zava sui sassi ·della v1a, contro i, quali 
battevano rumorosamente gli zoccoli ferra t i 
del cavallo. La Francia era ancQr -~epolta 

. sotto 1l suo mantello u' inverno> i qui inYece 
la primavera si mostrava nel S\10 sp\èndore. 
Un' al·ia tepida l.' dolce ncc11.re~zava· 111 fa c· 
cm ·del VJaggiatori, nientre sulle loro teste. 
si stendeva un cielo del più bell'azzurro, e le 
~erdi distese dei pasooh erano rotte• ad ogni 
tratto dal . binnclleggiare dei 'greggi. A 
quando a quando inconira,an9 carri tratti 
da buoi aggiog11ti, e condotti da un conta· 
dino, il cut aspetto avea qualche C08a di 
antico, di clussico. Ai due sposi sembrava 
d'.avere .otto gli occhi uno dei ,qu~dri, che, 
trasportati sotto un cielo più fre,[<Jo, fanno 
l' effetto di un raggio di s Jle o di una p a· 
gina di .poesia. . . . . 

Entrarono a Roma aUorc.l:>.è, comincia v il 
a stende~·si .Rnl!11 città il.,crepuscolo,' si re· 
carona .aubito sulla. piazza dt S. Pietro, 
quindi si fecero condurre . lill' albergo ove 
domandarono un f.O' · di' c1bo. · 

- Siete stanco'. chiese timidamente Elena 
dopo che ~Jbbero pt·csa la. piccoliuefezivne. 

- Io? no certo; e penso che .sarebbe un 
vero peccato il non approfittare di. una sera 
cosi: bella, -diss.e Alberto. . , . . .· 

Elena, tutta lieta ·di averp interpr11tat1 il 
desiderio. dì suo marito; si' affrettò a ripren­
dere il cappèllo, ed limbeduè usoiròno a vi­
site.r_e la eterna oi'ttà · ,ti\Òt~ piena _di _ me­

.mor1e, te.uto eloquente ·all'antillO' ·tll9hoato 
al grande, al bello. ( Uontit1ua.) 



i ,, ' 

da )?Ol:sonil d' ogni partito1 non ci mara· i 
vi~ha. leggerla sui giornali a sensation e 
scritti' 1Jer far,, breccia sulle menti degli 
imbecilli; ma non ci aspettavamo leggerht 
in un documento ehe, almeno in 11pparenr.a, 
dovea serbare una certa. serietà, et'\ un 
certo, contegno. 

Ma oramai ben si può dire che o n na 
supina, ignoranr.a o una insigne malafede 
possono solo consigliare e indurre certuni 
a •servirsi di certe accuse contro il Papato. 

Per onore di questi certuni tJreferiamo 
. crède~la ignor,anza. e veramente del!~ più 
crassa.; perche a supporla malafode, fareb· 
be d'uopo desi~nare questi certuni alht 
pubblica osecrazHme. 
. Ed ora ripostiamo alcune considerazioni 
cronologiche ed un documento ufficiale, 
per dare, 'ad abuudantiam, l'ultimo crollo 
alla insulsissima. accusa. massonica - libe· 
ralesca:· 
· L Fino a.l 1860 non si può parlar di 
brigantaggio.; o ciò è ammesso. 
. 2. Dal 1860 al 1865 il servizio di 

polizia nelle . vrovincie e specialmente ai 
confini era. dis1mpegua.to da milizie f'rcm· 
ce:ii coadiuvate dai normali drapelli di 
gendarmeria. 

·In questo ;lasso di tempo dunque r·ac­
èusa., anche fosse vera, non può toccare le 
aùtol'ità pontiticìd tanto meno il Papa. 

' 3; Dal 1865 al 1869 (novembre) le 
milizie cb..e il governo Pontificio arrolò iu 

· sostituzione delle , francesi e secondo la 
COII'Venziòne di settembre; furono sempre 

··ili campagna per reprimere il brigantaggio, 
che specialmente infieriva ai contini meri­
diona.li. 

'Era speranza del Governo di Firenze 
che il govEJrno del Papa non riuscisse a 
domare il bl'igantaggio da. quella. parte; e 
sperava. perciò poterne trar pretesto por 
un· intervento; ed anzi il certo e/te qualche 
banda brigantesca fu spinta. con co1mi· 
venza del. governo italiano sul territorio 
d~l Papa p!J1'. por,qèl'e i desidemti .pretesti. 

E certuni non dovrebbero ignorare come, 
· arrestato un tal Sorra.canto in Roma fin 

da.! ·1864, dalle carte trovategli indosso e 
dai suoi jnterrogatorii risult.asse pien!J,mimt~ 
provato il st,spetto che d~ talt maneggt 

· • r . già: aveva il governo Pontificio. 
.. lhtanto ecco le ,cifre desunte dal. Rap­

pOrto Uj'jiviale presentato al ministro 
,iifille armi riflettente gli anni 1865 (nov.) 
• 66-67-68-69 (nov.). . ·. 

· Brigàìiti 'cattnrati · ' N; 261 
, ,; ' , uccisi in conflitto " •18 

· , " . costit1iitisi ;, 138 

. , Totale N. 44:7 
..• ·. , Di questi furono giusti~iati 
·• soli 17· · 

· Manutengoli arrestati. 
; · " costitultisi 

" 409 
2 

Totale N. 411. 
, . eondamiati quasi tutti e a varie pene. 

Le milizie Pontificie ebbero : 
'· " 'Uccisi' N. 42 

Feriti " 23 

.. Totale N. 65 
'l'utta 9.uesta ca.mpagmt costò tra paghe, 

·soP.rassoldi e compensi stmordinarii e pre­
mli di catture ecc. ecc. L. 1,563,210.93. · 

Ed· ora vengano tLltti i Petroni, tutti i 
Letnmi, tutti. i Castella~~i del mondo a 
dca.ntarci. cou una. faccia tosta senza tlsem· 
iìiO:~ la solita storiella dei bJ:iganti ?·ioet· 
· tati nel tel'ritorio Pontificio e tihenedetti 

··dal Papa. · 
, : Tutte lo persone che avranno un, bri­
ciolò di onestà, si domanderanno : . 

Se la circolare massonica ha tanto spn­
,Aloratamente mentito in nn punto, che 
· cosa avrà fatto in tutto il resto ~. , 

·; E noi conchindia.mo: AIJ uno disce 
omnes. 

.P~r Propaganda 

. .. ' Di~mo il testo della moxlone ·accettata 
· per acclamazione dalla grande adunanza 
tenuta dai cattolici di Nuova York, il 26 
t~prile u. s. per protestare contro la spo· 

, gliàzione di Propaganda : 
« Primo. Protestare contro la. spoglia.· 

zioue del Governo ita.liano, il cui procedere 
, conseguenza. logica, risultato nec,essariol 
dell'abolizione ael poter tempomle de 
Santo Padre, sorpassrt, per l'intensità della 
offesa1 tutte le a1.iuni analoghe, in qua.nto 
che e~cluda appena. appena il Vaticano. 
~aie procedere sorpassa ];JOi tutti gli atti 
precedenti dol Governo 1taliano1 in quanto 

che lede i diritti inecce?.ionnbili di tutti i 
Cltttolici del mondo. Infatti i beni di Pro­
paganda. sono stati acquistati colle contri­
bur.ioni di tutte le na~ioni. Beni ottenu~i 
iu questa maniera., dovrebbero .andare esenti 
dal cadere sotto l'applicazione delle in­
giuste leggi i tal ilttw che sauY.ioMuo la 
fiquidaziouè dell'asse ecclesiastico, · 

Secondo. Si raccoma.nda alla Dh·ezione 
dell' nssocia?.ione lli organir.?.are un pubblico 
Comiziot. ual q naie i cittadini Cilttolici di 
Nuovtt rork voss1tno unirsi in una pub­
blica protesta, eolio scopo di rendere noto1 
qualom il Governo itali11no prosegua nelle 
sue inten~ioni, tt C).Uale atto d'ingiustizia. 
si è lasciato trascmare. 

I membri dell'Unione, nella .loro qua· 
liUt di .cittadini americani, approvrmo la 
condotta dell'amministrazione fcdernle che, 
~ol suo oppor~uno in~ervento •. ha sventato 
m parte le mire ed 1 progetti del Governo 
sul Collegio americano, che, ,come formante 
parte di Propaganda1 era .stato annoverato 
:tra i beni liquidabih. 

NOTIZIE CONSOLANTI 

Seri v ono da Torino che la sera del 5 
maggio· l' associa~ione cattolica. universi­
tana torinese con una splendida disserta. 
zione sutta JJuttrùia ai S. Tomaso 11 

ta i:J'cieuza madeow, letta dal bravo gio· 
vane G. B. Baroni, ha inaugurato un 
corso di conferenze che si terranno perio· 
dicam~nte lungo· l'annata scolastica dai 
membri della medesima. 

Il primo saggiò non poteva aspettarsi 
migliore ; e se 1 lavori, che si leggemnho 
in prosieguo di tempo, vorranno as,;omi­
gliarsi u. quel primo, additnJstreranno esu­
tlemntemente l' attivit,t feconda de' CHo· 
vani ca.ttolici nello studio; attività che 
del resto èontrasta in guisa strana cou 
quella funesta,. doi~olitr1ce e tante volte 
vtllauaménte ptazzamola di una gran par· 
te liei loro compagni, che dicono' di pro­
i'essam idee lib~mli. 

Termmato fra gli a.pphtusi il discorso, 
parlarono ·il Cauunico Angusto Berta e 
Monsignor Stanislao Se! vaparelli lodando 
ed incoraggiando i giovani studenti a conti· 
uuare con perseveranza e cpruggio la . via 
intrapresa, augurando alla Jl~veua. S?ctet~, 
prospero M'Venire, carco di buom frutti, 
ricco di Sltlutttri trionli. 

Intervennero a questo modesto accade· 
mko trattenimento oltre distinti persomtg· 
gi e professori <dell' Università, l'ill.mo 
l'adre Denza ed il Prof. De Rossi insigne 
cultore di scienze geodinamiche di Roma; 
i quali per parecclùo tempo, levata l' adu­
nanr.a, s'intrattennero 'in famiglh•re col­
loCJ,nio ~Òi membri d.ell' Asso.ci~~wne . Un.i .. 
versitana lascmodo m questi •il desJderlo 
di riaverli presto fra loro e di ritetnprare 
la forza. de' loro animi giovanili al fuoco 
della loro parola paternamente. dolce e 
g1tgliardaruente dotta. 

E da Padova si annuncia che quella. 
Società Cattolica Universitltria darà dome· 
nica pro8sima una Accademia lettemria 
che avrà per soggetto : d" 1'ommaso e 
Lutero. 

L'Accademia sarà. teuuta nella sala del 
P11lazzo 1Vlu.ldur11, gentilmente conce~sa dal 
nvbile propritJtario. 

Da. Genova poi ci giunge la. bellissima 
notizia che nn nucleo di ~tudenti vogliono 
costituire in quella ·città un Circolo Uni· 
versitariò catt•J!ico sull'esempio di quelli 
di Padova, •rorino e Napoli.· · 

C'è da mllegrarsi davvero eoi giova.ni 
ca.ttolici delle nniversità. i ~uali mentre 
una parte dei loro compagni sì getta a 
capotitto nelle. dimostmzioui politiche ~ 
piazzainole ~sst. stud1ano e onom~o . g~t 
Istituti ai qual! app<trtengono. BmVISSimt! 
Vuoi dire che alle Università non ostante 
il lavorìo di ta.nte forze opposte ci sono 
ancora dei giovani per bene, dei giovani 
che non riuueg<wo le gloriose tradizioni 
della patria . 

Il comitato eletto dalle cinque Associa­
zioni Cattoliche Universitarie ora esistenti 
per apprestare il Congresso, a. giorui pub­
blic4eri\ un manifesto d'invito al medesi­
mo, diretto a tutti i loro amici studenti 
delle Università e degli istituti alle me· 
desime paregghtti iu '!talht perchè inter- · 
veugano numerosi al il)edesimo. 

Questo manifesto vernì spedito a tutti i 
giornali cattolici italiani con preghiera di 
riproduzione; come pura a tutti i Prosi­
~enti dei Oircoli della Giovent\\ Oa.ttolica. 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del tl maggio 

ltinnovasi lo scruti n io segreto Qlllle leggi 
approv11te Mila prec~deut9 setlut•l e poi r1· 
prendPsi l' interpellauza Zi11i, . 

Depretìs dice che l' interpellllnZa 7\ini in 
senso buono è uua compiuta requisitoria 
sui servigi dipeudenti dall' ammiulstrazwuo 
degli interni; la materia amplissimtl gli 
impedisce tli rispuuderglì udt,gu>~tlllllente. 
Rileva che l' int~rpell"nte np{lt'OVtll'ìndirizzo 
della politica interna ch'egli m·ede lu. parte 
più facile, ciò è inesatto, s1a in ltal!a sia 
all'estero questa parto è infinitamente più 
diflioile; conv1en sapera conservare giusto 
mezzo, e conservare lu pace pubblica set1za 
menomare la pubblica libertà. Occupasi 
quindi della parte prevalente, deU' mterpel­
lanza. Dimostra cbo le condì~ionì economì·:be 
dei Comuni non sono rovinate, e il loro 
patrimonio è grandemente migliorato. Hi· 
conosce che talora i comuni e provincie 
votano fondi oltrepassando il loro mandato, 
tuttavia molte ~olte sarebbe impossifnle re' 
eist~re al sentimento pubblico. (l) 

PromHte la presentazione del ooJice sa­
nitario. Oirca le Opere di beneficenza d1ce 
che mancano ancora molti dati necessari a 
compiere utili l'iforme. Protestasì contrario 
alle lotterie. Nega che le influenze parla­
mentari abbihno ma1 avuto potere sopra di 
lui i queste influenze sono assolutamente 
quasi nulle. 

Augurasi t11ttavia sì possa davvoro fon­
dare la giustizia nell'amministrazione. De· 
plors gli eccessi di stampa e pl'inmpalmeute 
le pubblicazioni immorali, ma l'autorità fa 
il suo doverr, limitato d'altronde dalle di· 
sposizioni della legge sulla &tampa. 

!} interpellante lamenta che nelle pubbli­
che amministrazioni non si smenttscano 
certa notizie cn·onee pubblicate dai giornali. 
Dichiarasi ~outrario a sirnilu ~isteuu1 poichè 
intanto non si raggiunge mui lo scopo. 

Non si manifesta favorovole a quella 
specie di vicat·w dell'interpellante chu do­
vrebbe aiutarlo ad imprimere unità d'indi­
rizzo nei servizi pubb!ioi; , pref,·risce il 
sistema delle direzioni generali e deplora 
che la grave età e talora indisposizioni di 
11ota gli impediscano dì recarsi a palazzo 
Braschi ; tuttavia il pnbblwo servizio non 
soffre poiché i capi servizio possono benis­
simo recarsi a cas.il sila. ,Del resto il pro­
gHto •ull' ordinamento d~i ministeri rivela 
il suo intendimento. ' 

Concludé chu non consente i sen·izi di­
pendenti dal ministro degli interni, vadano 
cosi male come ct·ede l'interpellante; vanno 
molto meglio i ma non esclude si possano 
introdurre dei miglioramenti. 

Zini replica b1·evemente dichìarantlosi 
soddisfatto del complesso della risposta. 

Pantaleoni svolge un'interpellanza sulla 
concorrenza americana e sulle cond1zioni in 
cui travasi l' ltaha per ulf,·ontarla. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedula del B man-io 

Maffi sollecita la distribuzione della re­
lazione sulla legge per t;h operai colpiti da 
infortuni sul la v oro. 

Boselli avverte chè ieri nd bilacoio della 
spesa per le finanze fu omesso il uap. 1013 · 
opere di adattamento del fabbricbto per 1~ 
manifattura dei tabacchi in Roma e per il 
laboratorio chimico dei tabacchi deliberati 
con legge 23 marzo 1884: L. 91,500 i l' ag­
giunta è approvata e quindi approvasi il 
nuovo totale in liro 174,916,298 e procedesi 
alla votazione segreta su questo bilancio e 
~ulla legge per l' ~<ggregazione di Oastelrio 
ecc. alla provincia di Bologna. 

Svoltasì una interpellanza di Capo, Fer­
rari presenta .la ~alazione suUa legg~ per la 
spesa straordmana per la r1paruzwue di 
ope~e idrauliche di prima e seconda cate· 
gana. 

Sn proposta ùi Coppino cbe dice aspet· 
tt<re informazioni precise, si fisserà domani 
lo, svolgimento delle interrogaziouì Bovio e 
Cavalletti sulla università di ~apoli. 

Apresi la discussione generale' sul bilancio 
dei lavori pubblici. Sì fanno varie interro­
gazioni al ministro Genal! •. 

Rimandatasi a donu\nì la dì~cussìone del 
bilancio, si annunziano una interrogazione 
dt Gìovagnoli sui ristnuri di ::1. Marco a 
'Venezia ed altre. 

Il bil,aucio della spesa per il ministero 
della finanza è approvato con 187 voti 
contro 38. 

ITALIA. 
Berga1no - Sembra di sognare! 

A T•·evigfio una fanfara che $UOna l'inno 
di (;/aribaldi viene accolta con acutissimi 
fischi! 

Il fatto merita di essere narrato. 
Una fanfara se ne ritornava da una festp, 

in onore di Garibaldi, dove si er& dett 
contro i preti quel che potete immaginare. 
Scende a Treviglio e cominoia baldanzosa. 
a suonare il magico inno. Che volate? Altro 
che magico l una moltitudin~ di gente co­
mincia a schiamazzare, a fuohiare, a gri­
dare « Abbasso Garibaldi e il suo inno •· 
La fanfara ro~tò d i sale o dovette cessare. 

Non giudichiamo il fatto: la folla credette 
di vedere una. provocazione nell' onore reso 
ad un uomo il cui nome suona: Guerra 
alla Chiesa; ma il fatto è eloquente. Il 
fatto dice: ChH omai l' ltalia è stucca delle 
prepotenze delle liberalesohe tirannidi. 

rrorino - A. mezzogiorno del 7 
maggio l'eminentissimo Cardinale .Arcive­
scovo riceveva Sua Altezza l'teale il Prin­
cipe Tomaso, Duca di Genova, venuto a 
r10graziare Sua Eminenza p~r aver ammi· 
nistrato il Hacraniento del battesimo al neo· 
nato principino Ferdinando Umberto suo 
tiglio. Il Principe ~ra accompagnato dal suo 
aiUtante di campo. La conversazione durò 
<lirca mezz'ora. 

Roma. - Mercordi col treno prove· 
niente da Firenze è arrivato in Roma e ha 
preso stanza nel Collegio Polacco l'illustre 
confes8ore della Fede Mons. Adamo Stani· 
slao Kransinekì, antico Vescovo di Wilna. 

Il venera~;~do Prelato è stato ricevuto alla 
staziona ferroviaria da S. E. R.ma Monsig. 
Donajéwskì Vescovo dì Cracovia e da alcuni 
signori e signore polacche che al auo scen· 
dere d1<l vagone gli hanno offerto un mazzo 
dì fiori. 

ESTERO 
Inghilterra 

Si annunzia la pubblicazione di nn nuo­
vo libro della Reg111a Vittorio, cootaoente 
la su~ corrispondenza colla HUa defunti\ fi· 
glia Alice, granduchessa di · Asaia-Darm· 
stadt. 

Gern1a.nia 
Sl ha da B~rlino che l'imperatore Go· 

glielmo, in seguito all'ultima indlsposi· 
z•one avuta volle fare il suo testumento 
politico. 

lo esso, oltre indicare la linea di con­
dotta jlolitlea da segoirst dal ano ere<le, 
addita come migliori ~accessori a llìsmarck, 
quando venisse a mancal'o, i principi dì 
lteusa o di H~henlobe o il conte di H~tz­
fe\d, ora amllnsoiatorl a 'Vtonna, a Parigi 
e a Oostautinòpvli. 

Quanto a Mol!ke, dice che dne S()Ji ge­
nerali potrebbero anrrog11rlo, e' cioè Blu· 
meuthal, che colhobot·ò al, piano di gnerm 
del 1870, e Wàudertee. 

- L'Imperatrice Augusta, migliorata in 
salute, part1tà per B.tdcn·llildeu • 

Corre voce cb' essa si sia segrebmente 
convertita al Oattolicismo. 

DIARIO SAORO 
Sabato 10 maggio 
s. Giobbe t rotata 

(Plenilunio ore 4.57 a.) 

Pa&liuzze d'oro 
Chi intacca la f11m11 del suo simile, se 

lo. fa a torto, è nn ìuf11llle t:alunniatore j 
se coo lieve f~ndl\mento e neoes~ità, è uu 
bas~u maldicente. G. Cantù. 

Cose di Casa e Varietà 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine. 
Seduta del giorno 5 maggio 1884. 

La D~pntazione prese atto della rinuncia 
data dal slgn()r Andervolt.i cav. Vincenzo 
quale Consigliere provinciale pel Distretto 
di Spilimbergo ed int~ressò la r. Prefet­
tura per le pratiche di sna sostitQzione, 

- Approvò il resoconto della sostenuta 
spesa per l' acquisto fatto nel quarto tri· 
m~Htre 1883 del materiale eoìeulilico oc· 
corso al r. Istituto Teonico di Udine col· 
l' ncciordtlto asòegno d1 lire 1625. 

Autorizzò a favore dei corpi morali e 
llitt~ BQttodescritte, i pagamenti eha se· 
gnono, cioè : 

- Ai propriotarii delle Caserme pei R. 
R. l:arabioieri In S. Vito al Tagliamento, 
Codroipo èd Azzatio Decimo tli lirB 1340 
per pigioni semestrali scadute. 

- Ai proprietari dei ftlbbricati in Spi· 
limbergo e .Pordenone che servono pegli 



·- t_T?i11 ~li 

UfOei Commissariali di lire 4110 per pi­
glolli dal maturato semt•str~. 

- Al Preside del R. Istituto Tecnico di 
UJino \Ire 16:!5 por la provvista materiale 
scientifico nel primo trimestre 1884. 

- A diversi Oomuoi di lire 337.6&, In 
rifuslvne di sn~sidi a domicilio anticipati 
a dt·montl poveri ed innocui. 

- Al sig. Bardnsco Marco di l. 96.80 
per f•Jtnltora di cornici oso oro ove col­
locar~ le tavule gAologlcbe della Provincia 
spedite a Torino per l'Esposizione. 

- All' n Esattore Consorziale di 01-
vhlnle lire 139.52 ed a qnt Ilo di S. l'tetro 
al N tli>one lire 27.69 in rimborso di par­
tite d' impostJ dirette nbe ottennero Il di· 
scari~o. 

- All'impresa Ongare Giuseppe di lire 
621.69 per lavori d\ ristauro eseguiti nel 
fnl,bricato che serve di Oaaerma dei R. R. 
Oarabiulerl in Città. 

- Constatato cbo nel tre mentecatti 
accolti nell' Oopitale di Udine concorrono 
gli estremi della mi~erabilità dell' appar­
tenenza di domiulllo, e (\ella malnttia al 
grado ~tabilito, la D~putazioue stabili di 
assumer& a carico della Provincia le spese 
della loro cura e mantenimento. 

- Furono inoltro trattati altri n. 84 
all'ari; del qutLII n. lS d'ordinaria ammi· 
nistruzione della Provincia ; n. ~4 di tu· 
leln de. Oomonl; n. 6 d' interesse delle 
Opere Pie; e n. 7 di liste elettorali ammi­
nistrati ve; in·· complesso o. 64. 

11 deputato provinciale 
F. II!!NGILLI. 

Il Segretario 
Ssbenico. 

Maniaco . che fugge e fermato 
dalle guardie. Il mau1aco Zucchi Dome· 
nic,,, IMntre da Colloredo ve n i va condotto 
ieri all'Ospitai~, quando giunse presso la 

1 Chiosa tlelln. Madonna delle Grazie, t>! udendo 
In vigilanza di quolli ehe l' nceompagnR• 
vano, saltò dal earro o diedesl alla foga. 
Non andò lontano, percbè le gnudle di P, 
S. lo nccompagnarono all'Opi tale. 

Tra pa.dre e figlio. Ven ier Antonio e 
Nicolò, pad1·e o figlio, da M•tn iag~, la sera 
del 3 corr. per questione d' ioteres~o, vea· 
nero prim11 a diverbio e qaintli a pugni e 
calci, la maggior dosa del q n ali toccò al 
povoro padre, che uo avrà per otto giorni 
prima di guarire. Il llgiio Nicolò fu tratto 
io arresto. 

L' odierna questione Franco-Anna­
mila a r~quardn del Tonchi11o, studiata 
e1l esposta da Filatele. Genova, tip. d~ila 
Gioventù, 1884. 

E' uno studio accurato ed esatto sulla 
geogrnftn, sulla religione, sali~ costnm11nze 
del popolo Annamita; ma più particolar­
mente riguarda la politica, gli ordinamenti 
interni, i cespiti e ~li em1Jorii commer­
ciali di qnAIIII regione cbo ba attirato gli 
sguardi cupi!\i 1lella Francia la quale volle 
r.olà, come a Tunisi e in Algeria, estendere 
la atm influenza e la sua prepotenza. E~so 
già viije la luce io appendice sull'Eco 
Li,qun e si vende or;l al pr,,zzo di cen­
tesimi 40 riunito in fasciMlo, corredato di 
d ne carte geo gru liebe. 

E'enovie e la.vori. Il sindaco di flan 
'\' Dori\ nell' tnteresso d~l Comune da esso 

rappre~ontato o di quelli altri di Fossalta, 
Cegg·n, ME•olo, Roncade, San Michele del 
Qnatln, Nustle, Dasale sol Sile e Mestre, ba 

: fatto fervor03iJ. istanza al ministro dei la­
l vori pubblici per otteoertl cbe il tratto 
~ del l n ferrovia Mesti e-Snn Donà-Portogruaro 
~ compr<lSO fra Mestre e San Do11à, ora in 
·~ via di armamento, abbia da essere ap~rto 
~ all'esercizio non appena sia regorlarmente 
~armato. 
l - Il sindaco di Cordovado a nome della 
l Giunta d~ ~sso rappresentata e di quelle 

di Fosulta di Portogruaro, Teqlio Vdneto 
·ce Mursa·t~, ha avanzata una petizione al 
Gov~rno .:on la quale si chiede cbe il tronco 

::di ferrovia da l'ortogru11ro "' Casarsa · 
;segna h1 sinist'ra anzicbè la destra dol 
;fiume Lemenè. 
j Qnol sindaco appoggia 111 ragionevolezza 
c; della petizione sul fatto cbe un maggior 
l numero di comuni sarebbe servito dalla 
; ferrovia, se collocata a sinistra del Home, 
Jabbastanza importanti e per moltiplicità di 
:interessi che ai medesimi ai accumulano, 
l e per valore di censo. 
l L•1 stosso sindaco ~pera che In liJve dif­
i (erooza di luugbe7,za od il poco significante 
!maggior costo !Iella linO/l da esilo propu­
: goata a confronto di q nella collocata su Ila 
, destra non varranno a f•1r discono3cero la 
'preminenza che egli crede meritare sotto 
t11Ui i mppQr" il tracciato di sillistra, 

·--·-? n, CITTADINO ITALIANO 

Il cantore eocle•ia1tloo. Da tanti 
anni n~lle cbieS•l d1 città e grosdo borgate, 
Il vero eaato Liturgico venne sostituito da 
una niuslea tottllmonto profana. 

Il canto Gregoriaoo è, o totalmonto ab­
bandonato, o co~ l nn al e e8dgu ttD, dtL render lo 
più noioso cito ultro. 

Nello chiese runlli, dovo i canti comll 
banno dùllil tonalità e modulazione dd 
ennio l'ermo, sono talmonte falsati cbe in 
certe Part·occble, non si ltssiste ad una 
t'unztono sanz:1. uscire coll' uf11to rovinato. 

l'or corr~gl(ere, unzi per bandire nft't1tlo 
da totle le cb :eso, la mnsictl l'rof<~ua, e­
grog i mn~stri e rispettabilissimi sacerdoti, 
nuimatl dulltl S4ntl\ 8dde, si occupano a 
pubblic!lro doll11 musica soda e veramente 
d11 Chiesa. 

L•J scopo è veramente nobilissimo e san­
tissimo, ma invece di oceup;trei n divulgare 
e popolarizz1re Il canto Grcgori<ID01 unico 
o solo cauto. veramente. Ecclt•slastlco, per· 
chè, composto da 11biliss1mi e saoti maestri, 
scelsoro no genero di musica talmente sa­
vero ~ studiato che specialm~uto nello 
campngn~ non pnò essere adottato. lu 
questo gene~e di musica emergo mirabil­
mente l'arte ed è trnscarato il euore. 

Il canto Gregoriano è composto con lotte 
le rt~gole d' nrte; o bono eseguito va di­
rettllmento ul cuore. 

Essendo però molto difQcile introdur lo· 
specialmente In c:1mpagna, perebò mancano 
i IDt'ZZi per osegoirlo bo•ne, il Maestro 
S~qnol' Domenico Pagnoscin, h.L imn1a• 
g1nato di tn1rre dnl cauto fermo, e ridurre 
in canto figurato per tro vooi, cou accom· 
paguamento d'organo tanti pezzi quanti 
bastino per tutte le po·incipaii fuil1ioni 
dl'll' n11no, ounservando iute~ralmouto la 
tonalità e modulazione del medtsimo allo 
scopo di fuoilituru io campagna, o lu rlor­
dlnuziono, o l' l.~titoziono dal cori. 

Qocst' opera esaminat11 ed approv&ta da 
pit'j p~rsouo nell' nne ~OJ11pO\onlisslm~, è 
preceduta da un metodo piqoo e facilissimo 
rer insegnare la musica col sistema del 
Svtticlavio. 

Nella sol:\ Dlooes\ di 'l're viso, dove l'an· 
tor~ è conosciuto, detta opor.t venne IlO­
colta con tanto f11vore cbe oltre 140 fab­
bricerie si associarono alla medesima. 
SU! EMINENZA IL (JARDlNA.LE DO~E~lCQ 
AGOSTINI 1'4Tlll4RCA DI V)!l!ìE~I4 convinto 
dolili somm11 uLtlttà di quest'opera non 
solo si fuce subito socio, ma desiderando 
la 111aggior possihile dttfusiouo uceettò la 
dedica della medesima, e qual Mecenate 
ne raccomanda caldamente l'associazione. 

Distinta dei Peui 
1 Metodo dl Canto co l Sl11tema del Settielavio 

prezzo netto L. 6,00 
2 Missa in festo !ngelorum » ~ 3 00 
3 » In festls dupliclbus ' 

primae classis » ,. 3,00 
4 » in duplici bus secuu. 

dae classis 
5 » in diebus dominiois 
6 »o in festivitatibus B. 

M. Virglnis · 
7 » in festis semplieibus 
8 » pro <lefunctis 
9 !ntiphona Salve Regina 

1 O » Alma Redem-

11 
12 

» 
» 

ptoris. MO:ter 
Regina Coeli 
Ave Regina 

Coelornn1 
13 lntonationes psalmorum et 

falsi bordoni respondentes 
14 Duodooim J{ymnl · 

» 
» 

• » 
» 
» 

» 

» 

» 2.00 
» 3,00 

» s,oo 
» 2,00 
» 4,00 
» 1,00 

• 0,75 
~ 0,50 

» 0,75 

» 2,00 
» 3,00 

Totale L. 34,00 
.P~r cbi si associa n tutta l'opera si 

riduce il [lrozz 1 11 L. 24, col metod~ di 
011nto, ~ L. 20 senza il metodo, pagabìli 
come segue: 

. L. 7 all" consogn·1 del metodo e prima 
dispensa, ovvero L. 3 se l' asdocillto non 
prende il metodo; L. 3 ulla consegna di 
ognuna delle altre 5 dispense e L. 2 alla 
consegua della 7 ed ultima dispensa. 

Oiusconu dispensa si eft'·1ttnerà nossibil-
meute ogni due mesi. • 

Nll. Gli. abbona1neoti si ricevono presso 
la L1brenu B. Benedetto Xl. Oal Maggiore 
Trev1so, 

TELEGRAMMI 
Londra. 8 - Il Daily Newes ba da 

Gostant10opoli : · 
Il governo decise di aderire ulln confe­

renza vurcbè non discutasi alcuna questione 
d1 1\0DOSSioue o protetlornto e si riservino 
i dtritti del Sultano sull'Egitto. 

Parigi 8 - Il principe N~poleone ri­
spoudeullo ai snui partigiani scrive che è 
inutile coosaltal'e nuovamente il priaoipe 
Vittorio ebe gli b11 dimvitrato s~mpre ob-

bedienz" e rispetto. Il nome di Napoleone 
non rappresenta esclnJivamente 11 a forma 
di governo. L'impero o la repubblica è 
q twstione nc~essorltl cbe il popolo scioglierà 
La repubblica d'altronde non può dispill· 
cero ai discendenti del primo console. Na· 
polooue siguillca speclalmonlo lo sviluppo 
della rivoluziono francese rispetto allll sc­
vranità nazionale, l'amore al popolo la 
volontà dl operare le rif~rme sociali di 
strappare la domocrazi11 alle impotenze ed 
all'avidità, 

Berlino 8 - Il Reichstaq inoomioclò 
la diM~lssione in seconda ietlnra del pro­
gotto 111 legge contro ·l sociulisti. Parla 
vi v 1menle cootro il progetto in odio ai 
~ooiallsti 1.1 deputato Stranfenberg e parla 
10 f11vore 1l deputato cons~rvatore Minlge­
rode; mentre questi parla entra nella sala 
Bismarck. 

W1ndborst dico cbe la legge contro i 
soc1111istl non deve divenire iRtitnzlono 
stabile ma gli eccessi doi socialisti devono 
combatterai energie 1meote. 

W tndhost d1cbiam che se si restringerà 
i suo!· emendam~eti e si procederà alla 
votaziOne sul progetto del governo tutti 1 
membri potranno votare llbernl!llli:Le. 

Pa.dri 8 - );o entrate ddle imposte 
nell' aprile decorso presentano una dimion­
~lone di sei milioui e mezzo sulle previ­
sioni del bilancio. 

La France dice che Innanzi alla persi­
stenza tlel disavanzo nelle entratu parecchi 
membra della co1umisaiuuu aut bilancio 
sono intenziou~ti di proporre l' lllional!liooe 
delle (errovie dello Stato. 
. Un dispaccio dell11. Havas da Shanghai 

d1ce: L1nngchang ncuvette pieni polt!ri 
per trau.~re la questione dell' A.nm1m. 
. I! nuovo ministro 11 1'1\rigi Shutsingcban 

SI .tarà accomvugu11re da M~kieutoog come 
miDI~trq aggiuulo, 

Mull;ienthoug è allievo del collegio dd 
gesu1ti presso Sbangbai. 

ViQXnll!. 8 - 'l'olegm(ano da Custanli­
nopoh l li Rullano mandò io ee:lio il suo 
pr1mo Rilltauw, perch!ì questi ila d1cbhuato 
oho erauo stttti. spesi troppi denari por il 
ncev1mento de1 principi oredituri d' Au­
trla. 
~. A Vodiua ebbe luogo no sanguinoso 

cont\1Uo fra llulgari e Greci, cb~ st dispn· 
tuuo 11 possesso della cattedrale. Dov~tto 
iutbrvenu·e !11 truppa. 
. Vienna. 8 - L' imperl\triae Maria Anna 

d1 !iavo1a, mogliQ !\el prede110ssore doli' at­
tuale iluvoratore, testé morta iu Praga 
legò al pupa la S•lmma d1 300,000 franchi: 

Briinn 8 - Il consigliere Falkeoijtoi11ur 
Jasci11Va uel suo testamento al Gumuno fio­
rllli 7110,000 per una fondazione pia. 

Vienna. 8 - Ua disptwcio dtl Berlino 
dice che l' iiUpùratoN Guglieltno s'è con­
vertito al c•~ttolicidmo. (~) 

JS"C>'rXZX:Eil X>X :SC>:El.S.A. 

9 ma,ggio .1884 
Rtnd. !t. 6 Oto irQd. l ~tnn. 118~ da L, 90,/iO a L. 9U!i 

Id. ld. llnrll• 18U da L. 90a a L. 9~ 3 s 
Rtnd. anstr in oa.rta da. J. &0.90 a L. 11.-

14. In &<rento <l& P. 81.90 • L 82.-
Flor. etr, do L. 207.25 & L. 207.75 
Ba.noonote all!tr. 4a. L, 217.95 a L. 207.75 

Oarlo Moro gerente f~Spmuahil8. 

Anna Moretti -Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 - UDNE 

PREMIATA ORIFICERIA 
con medaglì:1 d'oro all' E;posiziooe Uoi· 
versnle Vaticaml ùi Roma 1817 e m~da­
glia 1lel Progresso all' Espostziono Mon· 
diate di Vienna 187'3, Medaglia d' ar· 
gento Udine 1883. 
LABORH'ORIO Sl'ECJAJ,E di arredi da 
Chiesa io argento cesellato, noncbù in otto­
ne durato ed argentato. Argenterie da ta­
vola ed oggetti di fantasia, nonchè lavori 
d'arte ad Imitazione dell'antico. Apparati 
per la illumwttziona di Altari. Bracciali 
per sostenere lampadari iu forr-J battuto 
modellato cou ll1 dorato m 11. mttrdeote ed 
miniatura. Argentatura e doratura a fuo­

o e ad elottl'ico sopra tntli i metalli. 
Le commissioni si accollano direllamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun inoarioato viaggiatore, 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex R6iOZIO STUFFER Piazza S, Giacomo Udine 

Trùvasi uo copioso assortimeuto App&rllti 
S.1orl, oon oro e senza, e qnalanqlle og· 
getto ad oso di Obiesa. 

NUOVO MESE DI MAGGIO 
a oent. ~ 5 la copia 

YENDIBILE 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

-(UDINE)-

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metallo argentato 
espressamente coniate come ric11rdo della. 
prima co m unioae. 

PÌ:esso la libreria del Patronato in Udine 

Per le Processioni nelle feste di s. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONJ 

Alla libreria del Patronato in Udin& si 
vende il libro per la processione ndla 
festa di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie mnggiori e minori 
colle preci ed orazioni di rito, vanno ag­
giunti in questo libN gli evangelici ed al­
tre preci che secondo le locali consuetudi­
ni si cantano alle stabilite stagioni. 

D' affittarsi in Udine 
Casa ad oso Locanda (già Albergo alla Croce 
di Savoia) con stalle u vari! auuessi luc 1li 
ed a.lll!ll cortili ; nonchè gran partii dt~llll 
IUUblllll dt oitr~ 20 SUIDZU 6 CDCiDil, 

Ii locale è siLo in posizione ott110a ed 
assai frequentala in prossimità dello Sta­
bilimento Bilineare . 

Per trattative rivolgersi in Udine a 
proprietario 

Leonardo F erigo 

T.ARJY.CE 
L'unico mezzo per preservare dalle tarml 

i vestiti, lo stoffe, le pellic~ie ccc. ecc. sa 
ò quello di osaro la Carta. Jnsettioida 
Detsineai premiata 1\ll' Esposizione Un!­
oorsllle di Parigi. 

lloposito io UDINE presso 111 Drogheria 
di FRANCESCO ~HNIS!Nl. 

O O Viglietti da. v~sita. ~ 
; 
a 
Q 

a una riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre. righe . « 2,-

rje speae poatll.li a. cntlco dei <:otmnUtenU., = 
~ s-Rivolgersi alla Tipografia del 

Patronato in Via dei Gorghi a 
~- Spirito - Udine. 

FIORI ARTIFICIALI 
Presso la Cartoleria e Libreria Raimondo 

Zorzi, Udine, si trovano tutti gli oggetti 
necessari per farsi da sè. i fiori artificiali 
e cioè le sementi, le foglie, i cuori e semi 
dei gigli, ed un bellissimo assortimento 
di carte veline e tafetà, bordure, carte oro 
ed argentate, ecc., il tutto a modicissimi 
prezzi. 



'.()F(AH10 
della Ferrovia di Udine 

( \ :-, ' , .IL~,:itrv-I 
dtC , ,or,~.: ;9,27 !l. n t. ne col •.. 

fi\IES'rE ore 1,0.') porri.' o n\. ' 
ortl 8,08 pom. ici. 
ore ,1,11 aut. misto 

-----ore-7 ,s't-nlìt:-cu,:etto 
da ùro 9,54 ant. om. 

\' EIIE?.IA oro 5,52 pom. noce l. 
ore 8,28 porn. om. 

·.ore li,HO unt. misto 
V t}rW, 4{06 un t. ;irùt.' 

ore .~,08 ant. id, 
' . ,qr<l · •1,20 pom •. 'id.. ; · 

l'ON'J'EDIM 111'0 /,4•t p,om. t.J, 
ora 8,20 pt.itil. ·dirtdìo 

·. PA:R'IDJ3JNZE 
per oql 7,54 nn t. o m. 

TRJESTE ore '- R;tl.f. 'p'•••ì. 11Cce 
ore· · -8147 pc.rn; 11111. 
ore .. 2,50 1t11l tn istn 

~!iiiJi,ji\ci\LHi7ìlii!T(,lil\\~· ' 
per ore 0/>1-.au~: t\u'.wL 

\ ENEZIA ln'll 4,<;10 pt·>nl. 1•111. 
,c': •: o~,j;, 8;2,8 111!41·, ti,irel/) 

S-"~~.~~I~--b~!! _ _t~t:.}~~~.l'~''._ 
ore 6,- t\llt. om, 

. PP.r . ore 7,48 uut. clil-etfr: 
'l;'(l"''I'EBIIA•JI'O·'lO,:l~ nnt. <111'1, 

oro IJ)~i) pn :1 id. 
nr·<• !l.llli rom. i<l. 

?'f~·=··A--'·!:.ILM,'· ''p"'·. 

(:l\2tiilÌe a tutti.\ . : 

ClNFORINE BOXES . 
Queoto grazioso trovato, 

mo}~o in uoo in Inghilterra ; 
!ot".lntrodotto da poco in : 
i Italia, serve a preservare ~ 
/ dal tarlo tutti gli oggetti ! 
: in lanerie, pollicorie, panni 1 
! d'ogni genere. Raccliiuso ' ! in elega?Jii scatoline puoasi 
1 te~t~re ovunque ai hanno · 
; çggetli. da. preoervare dal , i tarlo; - · ·· . 
i Ogni •Mtolina eent 50. i 

l~&hmrendo cent. 25 •' ept· , 
diacono alrancat., per p.01ts dt~ 

: rireildui--aU•Rttfclo annab:al·4•1 
1 del rlonale Jl Clttcuiitw lt~A-
: liarw tht. Gorglit N. 2H Cdh11. 
,!F.~"%,"" ,,,~:~·-··'""f"'"' 

(Volata ,un rnun v1~o '! 
'':'~ .\ .. ' 

: Polvel'e :t:nantica 
COmpuì>tl~ con ucini d'uvn, p01 

preparare urt buon vino di fuuii· 
glia,· economico o ga1·a.ntito igio 
nieo. Dose per 50 litri L. :t,2U 
per 100 litr1 L. 4. · 
;, w e'~n l'ul ver 
prepàfadono speciale colla tpPaio 
Gi Qtti6no \ln ec_pollente. ,.,n ... 
biudcQ, .... ma.catol ·oco1wmico 'l;l 
cdnt il litro) e spumnnte. J)(,JO 
p<Jt 50 .l.itri L. 1.70, per 100 litri 

. -~ .. ~ .. çaoW !str,ù.:lçn!), , __ . . . 
· Le suddette polve1't sono .. ndt 

... r,'atiHimt! per. ot~fl'(ttlre u~ doppio 
·.p<odctlo dalle' uve u'nondolo •Il• 

' · J0odesime. · · 
· Depoaito all'ufficio annunzi del 

JlOatro giol'nale 
, CtW ll.tim•nto ti i 50 ccnt. ~~ Atlellhw• 

;"'rl.oeo ou ~hl h 11erth:lo di vu.c~.:hlllc8t.all 

.. ··~------

C~ue' Li~uidè' ... ::~ 
l EXTRA FORTE A FR,OID ' 

~~~ QaJst~ ;;e. .. liquitl';; 
1 che s'impiep;s a freddo, . 
i è iu(lispensaiJile in ogni ! 
·, ul,fiziu, amministrazione, l 
! .ì fattnr.·h,,'• dome P!lre nelle '·! 
, famigtle per mcollnre : 

NON PIÙ LE 1fHlSTl CUNSRGUt!ìZB,D.;L 1'AGL!O i( 

hP.l 

CALLI 
Esportaziono del premiato. bnlsamo Lusz, callifuuo 

· U ifll)omparabil' por l' Aml!iloa, Egiltu, Turchia, In· 
ghillerra. ed Aust~~U,:gh.ria . ~ 

QueAIO prcminto CrllliftJ{}o qì Ln~z Lnopoldo d~ ,Pa· 
dòvn.. MlilO.Ì tli fama uwudiale, o~tirpa L~ALL1~' oçchi 
poJhm vd twJmiuWìlti e<Utanoi Honui dl~t.UI'Ùf) e sonzu. 
faeeintur~. ii.dvp:H'Itndu il mede11lmo con nn som~lico pen· { 

. •''MlliiiO. -' BòiJcotta con atichettn l'O"" L. l;' lidu eti· 
1 dholla gialla t,i){l nwnil.u déhh fil'lnr;t 1\UtOg'I'H.fict~ dell'in· 

veuto1·o o clt1 modo d! U&f\ra il f,hlfi(ugu. 
D.el;,,_.~ito por CdiJJe o Provlncia pro.sao 1: U1Belo u• 

1 V~'llZI del Gittrulino h(tliano, 
. f 1 ~;, yùll' illlilttt~l.il di Cl.mt. òO ·~t apcdllc.o n:t~n~~tJ no l lte~D.o 'onuua.u ~ \1r tf11\~ ll I'OJ'Yl:r.lll dlll'"{t.'1C('.lll· p~stalf .. ·. · 

' 

' . .i.c;..,;.....,.....,...._._.:, .. ~,...-.....,..,_~- ......... ~ 
'f)'&l~ ...... -,._..,.__ •. ....,...10: .............. ~ ....... ~~~· .. · 'lb'ir . ' ' . ' ... , ..> ' " ' 

. ~---~~,-~ .. ::~.:::-:::..::..-==-~ .. :::~E 
.A C\ Q "t.:T A. 

BALSAMICA DENTIFRJI'A SOTTOCASà 
per la tura della bocca b ••• :,,.,va:lone 

dei dènt1 
pr~rata d.a SOTTOCARA protumlere 

f''ORNITORE ~RltVJ!'.TTA'Ì'Q 
d. elle 

RR. Ooril d'Italia e di Portogt\llo 
PREMIATO 

..n. Etlpoaldont. Indti•trilill dl MUane 
1871. 1872 

Nulla esiste ii più p~ricoloso pd denti q m• ·•to 
la pittuositJ\ viBik<Ba che si f,,rmll. in bocca, partie••· 

\

' larmeute delle pij•·sone che adirono l' indi'geàli>'.ne ·Le 
p·artìcelle del cibo che .rimangono frll 'i der. li ai (JU· 
tn'fano intaeoando lo smalto, e col tempP ooruuuicano 

l un'<•doreietido nlla boera Contro quest; tncomenìenti, 
;1 l'Acqua balsn.n1.icà. ::-iottocn.sa. è 

i. un nm'co,tw rccellentissimo L d irfn:llibilé, anche per 
1! l.IJ•·ruJ'e i tlt!nti .dul t•~rtnroh•~ip~en,t~,:; .per gna~ire 
· li llnlnre reum·atJco t!e1 dev',l stessi .. E antrscorhutlco, 
l ,. cnnsr;rva e forttfica le j>'tngive, rende i denti bian-
, ohi e dà "11' alito sonidl.à e frrschezza. 

Fla.'-)orie L. 1;.50 ·e a. '"·· 
, .~! rnn1ft1 f!,·esw Jl uffit'lo .•nnun.d 1lel Cilllhii•fl Ilt~llntN 

. 7"1-=~~~~~-::.:.~;~:~··:~-~-·-~-- .' ·-.~·:-:-~·. ~---- -- .. 

r·rH~~fFQr~3'I:ffi()'li! 
1) !l . Unic'! rapp~e.~antn.nzp, della cn~a .Bnrelii e ~ep~si?>l 1 lj 
l :t dt tu!.tJ ~;h utenAtl• pet•tl traforo nrtTstH:n preBso l U1fie1o' 

l! l'i Anùunzi d~l..l(.itlatli~l9 ,Italiano, Urli~~ Via Gorghi N .. 28 

\1 UVOLBTTA , ~· ··~·-.~~Ji~ .. ~~ 
Il i -~~-·---·.:S. 
~~~ ' l,·.,.,, '· VSM!!!f"' 

1! · T.avoletta 'perfezionato·, 
Il con rir'ermo ·i h· ferro ed 
'jl :ìnito morsetto. a v1te in 
l legno che permette di Ilo· 

. J 1 ~arln. provviPoriamente a 
\ .. 

1

, Ìl· quolunquo ll\VOlo seuza 

\ 11 dnn.ncg~iarlo·L. 1,20 ... 

l
. Detto con morsetto m 

(orro l~ 2. 

Punte da trapano 
' ,l ' L.:.....J:.L.:. ~ '• ' ' ' 

Punte da. trapano • gambo 
• 1u•nrangolare ultimo modello, 
fatte r' ~bbricate c~pl'C9FJameuto 
l alla CfiSR: P. Bat•elli. Prezzo con· 
.,;iJimi lO ciascana. 

N BUON FERNE· 
PER LE FAMIGfLIFl 

1

: legno, cartone, c11rta, SU· \ 

: :·,S,bp~~:~~~~fl,~concon Il,,. 
. · p~nool\r• rnl>1tl w! e con : 

· .• • .''. t·\.lri>o<. ~ìòlo. ·.t\ie.tàlheo,·wle 1. •l : •Lire'.0.76. ·· · ' >: 

· ·•.· :·Ven'deai presRo l'Am· i 'i 
. mini•t.r~tzwne dd nost.ro 
· .. ~1itriu~11 1•• ! ~ ' 

1! ottiene colla POLVERE AROMATICA FERNET 
\)roparata dalla !litta SO A V E e Com p. 

Jn questa polvere sono contenuti tutti gli 
ingredienti per formare un eccellente l'ernel che 

t~~n~:r!g~~·~r,:i0~ri~;:~.;;;ef:.ht;!ic::.i ::~:1~11! 
prepararsi, è pure mQfto economico, no». costando 
al litro neanche la metà di qtlolli che si trov11no 
in commercio. · 

'·.r,.;.' ' ' , , ..... ·t;.- ""W• fii! ..... _.,, : 

l:Jòiue 'l'ip:- PAT,RONA'rO 
I1a. dqtJt per 6 lltl'l. (coll' lttrn.r.!on11 colta ••la L~ 2. r­

eoll'a.rrht.nt& di cent. UO Jl •»•dJ~ce cqj DU!IZIO det ,paco!JJ 
·;tnlr••49a1all'UUlcte bllV.ìJl 1lfl.a•• rP .. GIOrnf.lt, -. k, ' 

;····'"'··: ....... .,""' , ·.'"·~~r·.w~ •• ~.~ .. ~~~ ... ~.~,~,:!"'!..~.!v .... "ll!~~~~~·w.J 

Jl!:lll mnun on!lc!pclicu e depnraliva deali umori 
e tlcl Fm ngue, si il In 

GRO}JOTRIC()SU'l}\ 
<ltwlrnntt• dul Jll'lt•r.iplo Ilei simili, e comvo~ia 

sotto formu aiiOJIIItlca tlrtl n.,tt.··l'l~l!UNO di Ht•no.m 

Lettere di rl'ledici distiuH. con. molte testlmoni;mza sono a 
, di~posizinne degli:.inr!l''#dn.li }H·osM H i'oiotaio V lutti in .Oenuva, 
Pulfl.zzo.Pcnco. Pinzzn iJ I.nll1Jlflt1i, quulm(>nt<.' Bnvnrttro. livor· 
nostl, ot·a ahltunte in G~nova, \'in H. BUrunt•do. ~i. uùbia do­
vuto ubbandomu·e un. pttbblic•' ~enizio pot• le. gl'avi ,molestie 
d• un' rwpl-'t~ Jn"Uri(/''ll~~o. l'iholle tHl og-ui cm•n o che du.tava da 
20 n più nnni o,nia stnto guor·ito da cura interna ed ostorna 
dalla Ci·omotricosina de( c~lf.'Lro l>ott Pe\ran(l. - D'essere 
pu,•ct ~~ot~tta guai'Ìttt dalla ~~roro"tdcosinn do. e,·p~t·• r.• ·m~~ao, e 
che aveva fnllito ad ogni cUI'<.\. lo Mnfossò :dinanzi n~l v n con· 
sesso di distinti medici génoH~e!:ii Ju. conoef)ÌUtÌA!'\imu ,igrttlra 
H.aclwle ~Jellegdni, pl'OJlriotado. della noti~~ima Viti,.. UC!, J\el di 
1 't~l'?d:,lirm•'- e d'n Yt•t' :.cl un tempo n<!croMlutn di muLto la sua 
cu.piglintura. D'aver vintn .éolla. ,Gl'omotrico~iu11. llP:' erpetQ, ri· 
bepe che lu~tnat·th·i.?w.ò pm~,~2. anni, a .1l' OSSi11't' t•ol'to tH vincere 
Kd U~t tempo. la 11nln <mlvizie.''l'o attesta con Jette1·a il sig, Luigi 
l'u~_,!_e.d rU 'tumtn1, Via Vaseovado, N. 906. -l>' aver vil'.t'o Qna 
cronir:fJ 1Mm·oftn.lmia crl'petit·a~ e per piU di duo te1·zl l' u.~orme 
.sua u trontannaria calvizie pure con pubblirho lettore lo con· 
fol'lna il pt·or. ca. v. Fodorieo Alitet·il onm·o ·della , lottornttira 
italiana, conoaaiutlssimo in 'Genova. ' · 

Sono ormai not" a tutto il monrlo le pubblioh,, attestuioni 
del celob••o Mtieta di conto ~ottimio Malvo>Zi ora a Firenze 
oho confessa di •lqvere ull• l:•·o!notric0~ina la gua1•igione di 
una m·ontc" artrìtl.'. d' ll& t,1JM!_ti~·mo, e di })Ossedore ora una 
florida sululo che l'ha reahnonto ••ingiovanito, eertiaoimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie ohe datn da ~O nnnL Inoltl'é 
che la vittoria, sul!o oa.lv,••,i• in ogni otA. cho p<Jrò richiede gran 
tempo. curne Rl può rtlevare dopo 3 e 4 anni sull' hlventoro 
della Crornotrìeo~;inu o in 20 circa fotografio d' indiviclui notis· 
sì mi in 9enovn o che si pos~tono verificare .. alla Fotografia 
Sciutto in via Nuova, sia H minor benofizìo, che appol't& la 
Ct•omotriQoain~:. ogni ino1·~dula: lu può l'ilevaro dt\Ì numorb.ei 
atto.'Jtntl,' ~a lettera Cht'i ·Q' O'grii parte· d'I W: li a o· fuori aon v1~ 
sibili prea•o il sig. Francesco Preti, Via dello Grazie 13. 

Deposito in Udine press;: l'Ufficio annunzi del 
Oittalli11o Italiano • 
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t PASTA P~JT~rOL\A L l~ 
xr-.r :J.? A.s-rx.qulHrE 

Dl';t,l.b: 

1\fouu.oh.-t) d l S. l'"ntt(~d•~• t o u.
1 
!!.i ... O•;t~vn~lo 

m:~mm mo. BAT'l'l~i'l'.\ 

.. QtJe~Jte P:-ttolticdte òi virtù C.!·drnnllto ih :lll'l'i tornpo che cur· 
rohot'Knlr so ho miNLdi \H.ll' la p1•outa gllaJ'iJ.Ù•Hl') ·.lt~l!\.• 'l''ussì, A:i· • 
t!la. A llg'illtt, (h·Ì]'\h), i na::t~li!HHZlnu1 d~ l ilda!, :(#, 'lll'l'<'lrl !uri, CMli: ~ 
pruioni. Bl·t.HH.duti, S:pntu di. !1al •. .:th.J, Ti~i p•lHU\Hiai.O •itu~iPÌtJJlt~ ij 
e COHti'O tutlù io ujf,~Ziftl\i l'h \'d l io 8 d\lll~ )v\e I'UoipJJ:rt!.fH"I~, . r 

l
., (l#'ni l'loJU~ula r·t,l,n.!,,~,_~+; _<.~ .. ',l\t.ill'~·~'-1·~*•· l"~r:o-it.ii.,ct~'',• 
~i·l~"'l~,~~~/~~~~: d0l~;1g.l1<~W .!Ji.!J UlUt,l~ di ,~\f!'Vi!'i~•Ud LI"OVI~."!JÌ UJIIttL- . 

l
' A cau-;a ut mn!tP. f.J(.ti ·t7.ioni \'•lJ'Ì(i'"if/3 :!'i t•n.mt.iò l' ctl· r 

chetta th!ll~t 8~r\llUW '>lttla l do al Jul l <.l. è~l,)IJIIJ Lt ,,, UJ/l tlul 
pt·opulll.tUt'ù, 
" ] 1,•,•: ~O di!llfl ,'l (1 11 1° 1 l ..lo : :0, 

V t'IlOti ~uni'{' .~n l! •b l''"''" 11 f .~n \'!l t\( lo •l !Ili !Ili.' r\Pl f•• '"'rtl fl"\rot'nl\)0 
CoiJ'auiUOrlltl Li t t'CIIt •, l l>! o; 1>t' il11f'• •Vtllj l•' ..:~J • c li >~U '(l l. l• l ·~•'l p .. u tùll! 1-'-~L""H 

~~~JT~~:l.:..EYJ:;7:;?~.r;:;;~~~~""-~~-

f Far~!"!!di~ni"l 
La FAI'Ina Indiana lt un misto d t· tutte le piante ftLrlnlfere ed ~mllact~e 

~: ~!~~e, l~a~~~m~ :~l·~it~~~~:rt::l ~s~~~P~:t~ed&~~!lo c!~~~! fu~~~!~~ 
~~~~~iò9:,_~~r:IT!to~~~)~.;::~ ~~~~~;~.~~;a1,~u;:,~ ~e~~.~~~:~ P!~reb~·~: , 
bfnl aìnrualatl, fiU~erlore' il;', 'tiate 'J~' .Kitr~ f,lrlne ~;~ollintm~rle, aou1o la 
2'aplaM, la Bwaknlq,'eee: '~' J'Cataffl lnte!!ltnall r.roiìl~l ~le Ta.bt:< 'me· 
lentllriehe ~ le Me•lèfalèhe ~ 1a. Scrofol(llll • li\ o'èbhiell.!l f<!nCM!le cnn~ntil dM. 
tntte te malattie 1\CUte, •ono cu.~tÌ.te dl!.llll Farina lfl~lanA: l> mlmhJll.l Iii lliiTJil. 
Qatl'l:done 11on t~oliJ! pc1' bu.mblnt,: 11111 rwt !lll adblu o.n'c(lta. ' ' 

()gul i!t•atulA df àu ,Kilo L. 4 • da gnuu1ut t\11\l, L ~.r.o • .1JL gn.m.tol 
'.!!:10, Lire 1.50. 

lleputlto ln,l!dJne,all'J.:tn~IQ A"IJIII\Ut.! .1J~l (Htfotdluo ltotlùi!U'I "1a Got·, j. ~rh! ~. :tS - Cf.lll'.ll~Jll.~ntt• di GO (';1!111. MI N'~di~t.'r ''011 1tw'CI' !•">~l.u.\ 11. 
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AMERI:C~ANO 
pdr ldtç:ue libri. eart~t, 6arloou, .ua,no· 
sorifti, ~~unlJÌOni:'· di qualsiasi. :gcn'iH a: 
t ''r appondore ~quad1·ì,. ~ !ologrB:fle, i!'&. T'· 
t~lll. prezzi c'o·,·rqoti eeo. $ou;&D11l IOJII· 
11liC1h t tleganza. ' · · ' · 

I:'ro2.10 di çia!.JDila mac 
·t>hiuuttu con ptirito t.li V d. l'; 
dimou11ioui po_r, loguru Ol•\1 
eco1i di vari'); gf.uuez'l,_.. 

,~ed anellini por amJUndere 
aol<! l,i,·q 5 . 

Unico tlr·pOHit(J per :Jdinu ~ l'rovi noia [Jr!lSSO l' ur. 
Uol" Annun~i tlel giorQalo il Vittadino ltalia11o; Udine 
Vra fh••ghi 1--0. 2!:!. · · · 
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1\ NO~ PIU lNCHI08THO 
jl\ _Comperale .la penn1.~ pterniata. Hi>intre e Flrm ... Juuts. B.~t· 
l atu an~u~rgorla. ~et· un' istanjo_nell'.ucqna .pel' otreiiOI'Da una 

bella rwnttlll'n dt color viol~tto, come il migltol' Jllchiost.,·o 

l rtili~~ima por viaggiatori e Uomini di ~d'al'i. Alla. pe.an~ 
. va unito un ru.Bchiatoio in metallo. 

Il Trovaai in ven.\i,ta all' ulÌloio aallullzi dol CiltadNN Ila· l 
.\ u.uo, a ••nt••illli.-;&,0 l' nll&. . , ~ 

. :o::> x-=· :,.._.._.,...... ~ . 

........ IIII"Ml..V!J--1.:..-.r.ilr.'o:M\,o.t~J 

~ NOTI~~ '1AVAGNA :1 
'· UL'TIMA NOVITA ' 
; inrli'lpOn!iahi!i pf'l' :llherga· ~ 

· 'toi'Ì. (l!'lti, Yillf!fr;l-ltori, com-
) ruel'cinuli. ll' UJiuì d' nft'al'i · 
\1 ecc. Si Rcr;rvfl c1)n apposita \ 

)
. mH.•ito., .potendo poi cuneo\·~ 

lb.re collu moF.Hsìrnn fncilità ( 
) - \'eudousi •Ila libreria del; 
ì Pllhonnto ul pt·ozzn di con· \ 
:i tesi l'n i 25 e :m •: 

? NOTES LAVANDAIA r 
', cùlle lhltn dulh biancheria, : 

· \ !wl1~pous:d1ilc nHo.htvnnduio \ 
·•' l:!. ~d hl rt.·,dri <!, :':1rtdgli;l. .. _ ( 
t 'l ~~·\·;.w~i ·~~·wllnili :1:Ia lìhr·o· ( f t'Ì:• ,]d .~ 1-LO!i:tlc•. Ili !fi'OZZO \ 
(! di \p tJ ·. . 

t ... l..tol -.~~'t\.1:1!1!\""'"'!t.'ll'~· .,.t 

.rUJI!lO 1 
l!lllL!IERA Il~~ ~El CArELLI l 

l 
Qua~tl'l prodotto eérìamonte l 

atu.du!lo o inf:..l/iLile oeHa 
~u'• •io\ caJtdll i .,_timo tante 
·• qultiUvo: e-.C'J attiva e rto 
foru .ti ~ol~o •",Piilore 1 dl· 
~trugg"' \ '"rtm paraehari 
I~Ataroutali"'l. J~1Ìt.•01pal e&UI&\ 
de.U1t a~dtUM ciel e~~opelH fJ, 1 
~e111pre •tu•ndo le vltalitè. 1 
•~l tubo :capillare non ola l 
QOitjplaUt.ffieJite sp.tnt~, pro­
tlurrÀ -s.smpre 'il àa.cndorato 

· uftotto di far naecare i ca-~ 
pelli. A.•·r. e sta immediata~ 

L· ·:l.'lt~t:t.t~ lcL c-aduta .dei modo· 
•imi e lì preserva da qual·\ 

. R,iaai pJulattìa cutanea. j 
L~ boccetb L. 15 

4
•
1 
l 

J>c-JJOIIItQ all'uffleiQ annooz.l 
no11tro gktuale. 

Coll' •1tr11enCo di cent. 1)0 al ape- ' 
dfec& lranco1 ovunque aalate J1 Mr· l 
vh;lc, del pacchi polt,ll. ) 

ACQ1JA 
DE:tl.' ~REMifA 
fnfnl!ll•il~ !•e\' 1n ,dhtrm.!ene 

delle elmtd. l[!,! ti fm•ono fino nd 
ora. l Hquìdl ~ lto pohcri n tn.l 
uopo hnont;Jte, mn rm t11tte nt'n 
1mnene UM !!lnl ttl',tZI.l nffntto 11~\ 
urclda. tall ilHHltti i con qncs!11. 
nuoTa ed JntaltilJIIc Pl't\llll'nr.lcme 
chimlctl, P:J'Iva dt ll•llttml\o nocivi!, 
Il è flUlltl 11. tnnto, elle,• uu~. 
folta u.satnla1 ,~nlltto le chnhll 11 
toro no.va ne lllnQlono e vtr 1ern• 
vre e ne rm-1taM pnlltt quellllttl 
tlll!ltlct od, I"IHre .11a. cnl sl~flt A. .. 
dQIU~l"ata q~vl!lt' 8()./]u..\. . 

Il ftaeon oont. 80, 
!Il Tende all' nmeto nnnnnzl 

del giornale .n: .C#tarlluo. Jta· 
Uano, Udine Vln Gorghi N. ~8. 

... 
Doli. C.· Ravelli Jj:; -- ;..; .. ~ 

È il p i~ s,icur•o V,· ~c. ... 
farm~co, contro O ~! 
tutte le. malatti.e ft ~·l..f ~ 
1n•r.voçe, museo· :q. 1:.~ ti 

la_ri tJ d-ue os· <rrl ~ ·~ ~ 
.ta:reuma,ar:. .Y ~ ~ .. • 
tl"it~, gotta}·, '/lj $ ~~lt· 
n~Dra_lg.la , ;! R ~ !' 
pa1:a~'s'. . ~!/J'-11$/ 
s~rdtt?P.· ·/).)·#.l...,~~ 
p•leas/a r ,~....."'<~~Cio~ t: 

/..).;;;.:-.l' 
-,· Q.&~ .. :$ ,SpeJI::Iono l 

.,tl...c.rf C011trp 'l.liJilll 
~~~d di L· li. ~ 

.I'!Fia3l!t!!lli!W!IiE'.im!!il\'l~•' 
-MIIIIIIIUlllllllfllinlltulllllllllllllll"'lllllnUI~ 

l A~~UA DI ~OlONIA l 
; reHIIi~i fiori l 
~ Qneot'aequ~ di Colonia na·"' 
5 zionr.Io non teme eonfronlo 
5 uolle più rtnomato qualit~ •· 
~ stere sinora·_conoJciute, pone· 
§ dondo al muoimo grado lo 
§qualità toniùe ed aromatiche 
e le più fragranti. 
§ Bottiglia E:<trait Dollblo da 
~ L. 2,00 o l ,26. - BottJclla 

l
i Doublo .. L. I. 

Dtpoallo .... l'.,. ... -
WOIIIUiilfoo~D&t. 
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